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T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

LA VERITÀ SULL’OTTO PER MILLE 
ALLA CHIESA CATTOLICA 

Un’ottima occasione per fare realmente del bene senza sforzo 
 

Tre destinazioni egualmente importanti: esigenze di culto e di pastorale, 
interventi caritativi in Italia e nel Terzo Mondo, sostentamento del clero 
diocesano.  
Questi gli ambiti e gli obiettivi dei fondi derivanti dall’Otto per mille 
alla Chiesa cattolica, nato dalla revisione concordataria del 1984 e in 
vigore dal 1990. E' un sistema che ha riscosso un ampio apprezzamento 
tra gli italiani, e che ha permesso alla Chiesa di trasformare le scelte e-
spresse a suo favore in migliaia e migliaia di progetti.  
Ogni firma per la Chiesa dovrebbe essere vissuta come un gesto di par-
tecipazione consapevole alla sua missione, per evitare il rischio dell’a-
bitudine e del disimpegno.  
Grazie all’89,81% dei contribuenti che ha scelto di firmare per la Chie-
sa Cattolica, nel 2007 è stato possibile contribuire così a numerosi pro-
getti: per il culto e la pastorale nelle diocesi e nelle parrocchie sono stati 
erogati 160 milioni di euro; per le nuove chiese parrocchiali, le iniziati-
ve nazionali e il restauro del patrimonio artistico 273 milioni; per le atti-
vità di carità in Italia e nel Terzo Mondo 205 milioni; e per sostenere i 
39.000 sacerdoti diocesani, compresi 600 fidei donum in missione nei 
Paesi in via di sviluppo, 354 milioni di euro.  
È bene ricordare che tra coloro che possono firmare vi sono anche 
quanti hanno percepito solo redditi derivanti dalla pensione, attestati dal 
modello Cud, e che sono esonerati dalla presentazione della dichiarazio-
ne dei redditi.  
In questo caso, dopo aver barrato la casella della destinazione a favore 
della Chiesa cattolica e aver firmato nell’apposito spazio, occorre inse-
rire solo la scheda con la scelta in una normale busta bianca recante no-
me, cognome, il codice fiscale e la dicitura Scelta della destinazione 
dell’otto per mille dell’Irpef e consegnarla in un qualsiasi ufficio posta-
le o a un intermediario fiscale abilitato alla trasmissione telematica en-
tro il 31 luglio.  
Chi desiderasse invece avvalersi dei mezzi informatici, può inviare via 
internet la propria scelta, sempre entro il 31 luglio.  
Tutte le informazioni sono presenti nel sito www.8xmille.it - in cui è 
possibile trovare anche alcuni esempi concreti di progetti caritativi e 
pastorali sostenuti grazie a quest’importante contributo - o contattando 
il numero verde gratuito 800.348.348, attivo tutti i giorni feriali dalle 9 
alle 20 e il sabato fino alle 17.30.  
In ogni caso, sarà possibile trovare in tutte le parrocchie il materiale in-
formativo necessario per comprendere le procedure di destinazione, lo 
schema da seguire per la compilazione e le modalità pratiche di parteci-
pazione alla firma. 
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LOURDES 
Da ieri fino a domenica 20 lu-
glio, in unione con la XXIII 
GMG a Sydney, l’AIRH guida 
un pellegrinaggio internazionale 
del CMI al Santuario di Lourdes, 
nel 150° anniversario dell’ultima 
apparizione della Madonna alla 
giovane Bernadetta Soubirous. 
 

MANIFESTA 7 
La Biennale Europea d’arte con-
temporanea, sarà nel Trentino - 
Alto Adige/Südtirol dal 19 lu-
glio al 2 novembre. Per la prima 
volta realizzata in Italia e nell’-
ambito di un intero territorio re-
gionale (150 km crocevia di cul-
ture e tradizioni diverse, ricchi 
di monumenti storici e di siti di 
archeologia industriale) coinvol-
ge 4 città lungo l’asse del Bren-
nero: Fortezza (Pressanone), A-
lumix a Bolzano, il Palazzo delle 
Poste a Trento, Manifattura Ta-
bacchi e Peterlini a Rovereto. 
L’obiettivo di creare un network 
di opere d’arte e processi per 
uno spazio industriale abbando-
nato sembra l’opportunità per-
fetta per invitare gli artisti ad 
allargare l’orizzonte di questa 
conversazione. Mentre l’Europa 
è piena di spazi ed eventi artisti-
ci che occupano ex edifici indu-
striali, rimangono delle domande 
su cosa questa associazione - di 
ricordo di potenza industriale e 
di malinconia dell’abbandono - 
voglia significare oggi.  


